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Si  terrà  il  26  marzo  a  Roma,
presso il Ministero della Salute
a  via  Ribotta,  il  Convegno
Nazionale,  accreditato
ECM,  Veterinaria,  Ambiente  e
Cambiamenti
Climatici  organizzato  dal
Ministero  della  Salute  in
collaborazione  con   SIVeMP  e

SIMeVeP.

I  cambiamenti  climatici  sono  una  delle  sfide  globali  più
rilevanti, come evidenziato dal Piano Nazionale di Adattamento
ai Cambiamenti Climatici (PNACC) del Ministero dell’Ambiente e
della Sicurezza Energetica (dicembre 2023). Eventi climatici
estremi e aumento delle temperature influenzeranno sempre più
le realtà produttive, in partico-lare in Italia e nei Paesi
del Mediterraneo, che ne subiranno gli effetti precocemente
per le loro caratteristiche orografiche.

Tutto  questo  sta  trasformando  rapidamente  gli  ecosistemi
creando problemi per la salute animale, con conseguenze per la
salute pubblica, la sicurezza alimentare e la biodiversità.
Inoltre,  l’innalzamento  delle  temperature  e  la  maggior
frequenza  di  eventi  naturali  catastrofici  stanno  favorendo
l’insorgenza  e  la  diffusione  di  malattie  infettive,  in
particolare trasmesse da vettori (arbovirosi).
I mutamenti ambientali si riflettono su tutti gli ecosistemi.
In questo scenario i medici veterinari, deputati alla tutela
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della salute animale, giocano un ruolo chiave nell’affrontare
queste complesse sfide che coinvolgono salute umana, animale e
ambientale, attraverso un approccio One Health.

Gli animali emettono naturalmente gas serra (almeno il 14,5%
delle emissioni di gas serra indotte dall’uomo proviene dalla
produzione animale, secondo le stime FAO), ma quelli malati o
morenti,  così  come  quelli  che  non  producono  in  modo
efficiente,  aumentano  l’impronta  di  carbonio  del  sistema
produttivo, oltre a comportare uno spreco di risorse a causa
degli  interventi  clinico-terapeutici  e  di  controllo  delle
malattie  (vaccina-zioni,  abbattimento  e  gestione  delle
carcasse). Per questo la salute animale deve essere parte
integrante  delle  strategie  di  contrasto  ai  cambiamenti
climatici.

Altra  problematica  emergente  è  rappresentata  da  nano  e
microplastiche  (NMPs)  e  PFAS  (forever  chemicals),  che
costituiscono  oggi  un  preoccupante  e  diffuso  problema
ambientale.  Sono  infatti  in  grado  di  inquinare  diversi
ecosistemi, interessando la catena alimentare fino alla tavola
del  consumatore,  e  sollevando  gravi  preoccupazioni  per  la
salute  umana,  con  possibili  impatti  su  assimilazione  di
nutrienti, infiammazioni e alterazioni ormonali. La riduzione
di questi inquinanti richiede un approccio multifattoriale,
basato su innovazione, economia circolare, regolamentazione e
sensibilizzazione.
In  tale  contesto  le  attività  di  formazione,  associate  al
potenziamento dei Servizi, risultano essenziali.

 

ANCORA DISPONIBILI POSTI COME UDITORI.

DAL 13 FEBBRAIO IL CORSO HA GIÀ RAGGIUNTO IL NUMERO MASSIMO DI
PARTECIPANTI CON DIRITTO AI CREDITI ECM.

LE NUOVE ISCRIZIONI SARANNO INSERITE IN LISTA DI ATTESA.



IN  CASO  DI  CANCELLAZIONI,  GLI  INTERESSATI  SARANNO
TEMPESTIVAMENTE  AVVISATI  E  SI  PROCEDERA’  ALLO  SCORRIMENTO
DELLA LISTA D’ATTESA IN ORDINE DI ISCRIZIONE.

GLI ISCRITTI CHE RIMARRANO ESCLUSI DAI CREDITI ECM POTRANNO
PARTECIPARE  COME  UDITORI  E  RICEVERANNO  UN  ATTESTATO  DI
PARTECIPAZIONE

Locandina e programma del Convegno

Scheda di iscrizione

La  Sanità  Pubblica
Veterinaria  alla  Leopolda
Salute

Si  terrà  il  21  ottobre  alla
Leopolda  Salute  a  Firenze
l’incontro  “Ecosistema,
Benessere  animale,  Salute  del
Pianeta:  la  Sanità  Pubblica
Veterinaria  nel  XXI  Secolo”

Nella  seconda  metà  del  XX  secolo,  la  Sanità  Pubblica
Veterinaria ha dato un considerevole impulso, concettuale e
operativo,  alla  nascita  e  sviluppo  del  Servizio  Sanitario
Nazionale: un ragguardevole risultato, fra i tanti, è che la
salute e benessere animali e la sicurezza degli alimenti sono
parte integrante delle competenze sanitarie, in un’ottica che
anticipa quella dell’approccio One Health – Salute Unica ora
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tanto  di  attualità.  Eppure,  nei  primi  decenni  del  secolo
attuale, vi sono indizi di una possibile stanchezza e questo
proprio  quando  un  vigoroso  ed  aggiornato  contributo
veterinario sarebbe per affrontare problemi globali complessi,
quali  la  globalizzazione  -anzi,  planetarizzazione-  delle
questioni  di  salute,  le  ricorrenti  epidemie  di  origine
zoonotica,  l’antimicrobico-resistenza,  la  tutela  della
sicurezza degli alimenti e insieme della sostenibilità delle
produzioni,  l’impatto  dei  fattori  ecosistemici  (clima,
biodiversità,  inquinamento…)  sulle  popolazioni  animali
domestiche e non, e quindi -anche e inevitabilmente- sulla
salute umana.

Intendiamo, però, avere un approccio positivo: Quali le sfide
principali? In che direzioni e come aggiornare e potenziare la
formazione,  la  collaborazione  transdisciplinare,  la
cooperazione  internazionale?

Per un ragionamento articolato a più voci, chiamiamo le voci
degli  enti  del  servizio  sanitario  nazionale,  del  mondo
universitario e di enti internazionali (EFSA, FAO, OMS-WHO)
fortemente coinvolti e attivi nello sviluppo dell’approccio
One Health.

Moderano  Aldo  Grasselli,  Segretario  Nazionale  SIVeMP  e
Presidente  Onorario  della  SIMeVeP  e  Alberto  Mantovani,
Presidente Centro Studi KOS – Scienza Arte Società

Il programma

Microplastiche e bisfenolo A
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in ambiente marino

La  presenza  di  microplastiche  e  bisfenolo  a
nell’ambiente  marino  in  un’istantanea
La combinazione della diffusa contaminazione da microplastiche
e del rilascio di sostanze chimiche rappresenta una minaccia
significativa per gli ecosistemi e la salute umana.

 

Ne parla Maurizio Ferri  in un articolo pubblicato su La
Settimana Veterinaria

Le  PAT  nell’economia
circolare
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Le proteine animali trasformate
(PAT) derivano esclusivamente da
materiale  a  basso
rischio definito di categoria 3
dal  Reg.  1069/2009  sui
sottoprodotti,  ovvero  parti  di
animali (ossa, frattaglie, ecc.)
dichiarati  idonei  al  consumo
umano  a  seguito  di  ispezione

prima della macellazione. Costituiscono dunque un prodotto del
rendering, un processo di sterilizzazione e stabilizzazione
che converte i tessuti animali in materiali utilizzabili.

L’industria del rendering ogni anno in Europa gestisce 18
milioni di tonnellate di materiale animale, che in un’economia
circolare viene ritrasformato in prodotti farmaceutici, cere e
biodiesel, mangimi ricchi di proteine di alta qualità per
l’industria  degli  alimenti  per  animali  domestici  e
acquacoltura,  combustibili,  oleochimica,  fertilizzanti.
Il  rendering,  con  gli  attuali  volumi  di
produzione  industriale,  è  pertinente  alla  sfida  climatica,
inoltre  utilizzando  l’energia  pulita  che  deriva  dai
sottoprodotti  per  produrre  calore  ed  energia,  può
essere  considerato  a  impatto  zero  di  CO2.

Per  garantire  la  sicurezza  per  l’uso  nell’alimentazione
animale  la  produzione  avviene  solo  in  stabilimenti
approvati  ai  sensi  del  Reg.  1069/2009  e  Reg.  di
esecuzione  142/2011  ed  è  sostenuta  da  rigidi  controlli
veterinari  per  prevenire  la  diffusione  di  malattie
degli  animali  e  zoonosi,  garantire  la  tracciabilità  e
la  sicurezza.

Ne parla il dott. Maurizio Ferri in un articolo pubblicato su
La Settimana Veterinaria
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PAT: un futuro sostenibile
Il 22 maggio si terrà a Roma,
presso Palazzo Montemartini, un
Convegno  dal  titolo  “PAT:  un
futuro  sostenibile  –  Come  le
proteine  animali  trasformate
possono  nutrire  l’economia
circolare”.

Come  ormai  noto  da  tempo,  la  produzione  alimentare  ha
un  enorme  impatto  sull’ambiente.  Il  sistema  globale  è
responsabile di circa un terzo delle emissioni mondiali di gas
serra; il passaggio da una dieta onnivora a una dieta a base
vegetale, che ha l’impronta ambientale più bassa tra tutte le
diete  confrontate,  porterebbe  a  massicce  riduzioni  delle
emissioni di gas serra e del consumo di acqua. Si stima che la
popolazione  mondiale  raggiungerà  i  9,8  miliardi  nel  2050:
questa crescita demografica vedrà aumentare il consumo globale
di carne. Ci troviamo, quindi, ad affrontare la grande sfida
di proporre diete sane e accessibili a tutti riducendo al
contempo l’impatto sull’ambiente.

Per la SIMeVeP parteciperà il dott. Maurizio Ferri, con un
intervento all’interno di una Tavola Rotonda di esperti.

Locandina convegno
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Manuale operativo Selvatici e
buoni

Giovedì 9 maggio alle ore  13.00
presso  la  Sala  Stampa  della
Camera  dei  Deputati  sarà
presentato il Manuale operativo
del progetto “Selvatici e buoni
–  Una  filiera  alimentare  da
valorizzare”  sostenuto  dalla
Fondazione  UNA  Onlus  (Uomo

Natura Ambiente) che vede capofila l’Università di Scienze
gastronomiche  di  Pollenzo  in  collaborazione  con  il
Dipartimento  di  Medicinaveterinaria  dell’Università  degli
Studi di Milano e la Società italiana di Medicina veterinaria
preventiva.

Alla presentazione interverranno Stefano Vaccari, Commissione
agricoltura, Raffaele Nevi, Commissione agricoltura, Maurizio
Zipponi,  Presidente  Fondazione  UNA,  Silvio  Barbero,
Vicepresidente  dell’Università  di  Scienze  gastronomiche  di
Pollenzo e Antonio Sorice, Presidente SIMeVeP.

 

One Health: una salute unica
e una sola scienza
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Il  Presidente  della  SIMeVeP,
dott.  Antonio  Sorice,
parteciperà  come  relatore   al
convegno “One Health: una salute
unica e una sola scienza” che si
terrà a Milano il 6 maggio p.v..

Durante  il  convegno  si  approfondirà   la  tematica  delle
malattie zoonotiche trasmesse da vettori e  si parlerà della
situazione  epidemiologica  in  Lombardia  di  alcune  malattie
vettoriali,  dei  fattori  che  hanno  contribuito  alla  loro
espansione  e  delle  attività  messe  in  atto  per  il  loro
controllo  e  prevenzione.

Le  malattie  da  vettore  sono  l’esempio  paradigmatico  dello
stretto rapporto esistente tra uomo, animale e ambiente e
rappresentano un serio problema di sanità animale e salute
pubblica.

Programma e info

L’empasse  della  Strategia
Farm  to  Fork  e
l’autosufficienza  dell’Ue
nelle  produzioni  agro-
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alimentari
Un recente studio condotto dalla
Commissione AGRI del Parlamento
Europeo (2023) dal titolo “The
dependency  of  the  EU’s  food
system  on  input  and  their
sources”  (La  dipendenza  del
sistema  alimentare  dell’UE  dai
fattori  di  produzione  e  dalle
loro fonti) cita la necessità di

rivedere diversi traguardi/obiettivi della F2F sulla base del
feedback  generale  dei  portatori  di  interessi
(https://lnkd.in/dt8kJxUr).

I fatti a sostegno sono:

– la strategia F2F sancita dalla politica più ampia Green Deal
è stata oggetto di critiche in quanto non accompagnata da una
valutazione d’impatto globale;
– vari studi hanno segnalato che alcuni degli obiettivi di
riduzione dei gas a effetto serra rischiano di esercitare un
effetto negativo sulla produzione agricola;
– all’indomani della pandemia e della guerra della Russia
contro l’Ucraina è emerso un dibattito riguardo ai potenziali
effetti negativi degli obiettivi di sostenibilità sui livelli
di approvvigionamento e disponibilità alimentare.

Quest’ultima posizione è stata corroborata nel gennaio 2024
dalle critiche emerse dalla relazione del Comitato Consultivo
Scientifico Europeo sui cambiamenti climatici in merito alla
mancata realizzazione da parte della Commissione europea di
alcune  delle  iniziative  presentate  nell’ambito  della  sua
politica faro del Green Deal e dalla richiesta di incentivi
finanziari più adeguati per gli agricoltori al fine di ridurre
le  emissioni  agricole  –  al  contempo  di  porre  fine  alle
sovvenzioni ai combustibili fossili ed affrontare le emissioni
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legate  all’agricoltura  e  all’uso  del  suolo-   ed  una
un’attuazione  solida  ed  efficace  della  serie  di  atti
legislativi sulle energie rinnovabili, efficienza energetica e
uso del suolo (https://lnkd.in/drsn8w3C); – sono ben noti i
ripetuti ritardi delle iniziative F2F e le proteste degli
agricoltori che hanno aggiunto una ulteriore incertezza alla
strategia:  su 31 interventi promessi,  15 sono in stallo e la
contestatissima proposta sui pesticidi è stata ritirata dal
presidente della Commissione, Ursula von der Leyen.

Cosa possiamo ricavare dagli elementi di cui sopra?

Per essere cauti e realistici,  le misure F2F devono essere
ulteriormente valutate e attuate con attenzione per evitare il
rischio di appesantire la dipendenza della UE dai principali
paesi esportatori di materie prime (es. mais e fertilizzanti)
necessari per la produzione di proteine animali,  di ridurre
la  capacità  produttiva  dell’agricoltura  dell’UE  e  di
indebolirne  la  sua  autosufficienza  nelle  pratiche  ed
approvvigionamenti  di  alimenti  e  mangimi.

Maurizio Ferri
Responsabile scientifico SIMeVeP e Membro di EFSCM (European
Food Security Crisis Preparedness and Response Mechanism)

SIMeVeP  patrocina  l’evento
organizzato da Eurofishmarket
insieme ad AquaFarm, insieme
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per  una  corretta
comunicazione  nel  settore
ittico

“Parlare di acquacoltura: come comunicare
correttamente al consumatore” è il titolo
del  convegno  organizzato
da Eurofishmarket che, per festeggiare i
suoi  20  anni  di  attività,  realizza
insieme ad AquaFarm un evento formativo
sulla corretta informazione nel settore
ittico.

L’acquacoltura rappresenta un patrimonio unico di conoscenze,
esperienze e cultura che resta ancora un’incognita per la
maggior  parte  dei  consumatori,  troppo  spesso  ostaggio  di
allarmismi, false credenze e di una effettiva difficoltà nel
reperire le corrette informazioni.

I professionisti della comunicazione hanno quindi un ruolo
chiave  nel  diffondere  in  modo  chiaro  questa  eccellenza
italiana e contribuire a creare un’accettazione sociale del
settore. L’appuntamento sarà anche un’occasione importante per
narrare il valore aggiunto dei prodotti dell’acquacoltura e
raggiungere  il  consumatore  finale  in  modo  puntuale  ed
efficace.

“La corretta comunicazione in acquacoltura è una battaglia che
portiamo  avanti  da  tempo”  afferma  Valentina  Tepedino
fondatrice di Eurofishmarket. “Non c’è modo migliore per noi
per festeggiare questi 20 anni di attività.” L’evento si terrà
a partire dalle 14.30 presso la sala Arena della fiera e sarà
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preceduto da un momento di festa per tutti gli amici e clienti
ospiti di Eurofishmarket.

Il convegno sarà introdotto da Giulio Tepedino, Amministratore
di Eurofishmarket e moderato da Valentina Tepedino, Direttrice
del periodico Eurofishmarket e referente scientifica per la
società omonima. Tra i relatori dell’evento: Andrea Fabris,
Direttore  dell’Associazione  Piscicoltori  Italiani  e
Alejandro  Guelfo,  direttore  di  misPeces  portale  di
informazione  spagnolo  specializzato  nel  settore
dell’acquacoltura. Seguirà una tavola rotonda di confronto che
vedrà  anche  la  partecipazione  di  Giuseppe  Arcangeli  ed
Andrea  Cereser  dell’IZS  delle  Venezie,
Claudia  Balzaretti  dell’Università  di  Milano  e
Marta  Castrica  dell’università  di  Padova.

Il  convegno  è  accreditato  come  corso  di  formazione  per  i
giornalisti  professionisti  e  ai  medici  veterinari  saranno
rilasciati *SPC grazie alla collaborazione con l’Associazione
Donne  Medico  Veterinario  che  sarà  anche  patrocinante
dell’evento insieme con la Società Scientifica di Medicina
Veterinaria Preventiva.

La  partecipazione  all’evento  sarà  esclusivamente  su
prenotazione presso la segreteria di fino ad esaurimento dei
posti  disponibili.  Per  informazioni  scrivere
ad  info@eurofishmarket.it

Info e dettagli

ECM Api e Ambiente Cortona
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Si  terrà  il  14  dicembre  a
Cortona  (AR)  il  corso  ECM
organizzato  dalla  SIMeVeP  dal
titolo  “Api  e  Ambiente”.  Il
corso è aperto a 60 partecipanti
ed è gratuito per gli iscritti
della Regione Toscana.

Il corso vuole fornire un quadro organico delle problematiche
legate  all’allevamento  apistico  nel  contesto  ambientale
attuale;  fornire  strumenti  di  valutazione  dello  stato  di
salute dell’ambiente, dell’uomo e degli animali attraverso le
api e i prodotti dell’alveare.

Programma

Scheda di iscrizione

https://www.veterinariapreventiva.it/wp-content/uploads/2023/11/MOD_PRO.pdf
https://www.veterinariapreventiva.it/ecm-api-ambiente?codice=507-403392

